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An cor a sulFintegrazione délie fuozionf razionali
sotto forma di dîfferenza divisa.

Nota di DOMIN&OS PISANELLT (a S. Paulo)

Santo. - L'antore dà un'altra dimostra&ione di una formula per l'intégra»
zione délie fwmioni razionali sotto forma di differensa divisa.

Lo scopo di questa piccola nota è di ridimostrare una formola
per l'integrazione délie funzioni razionali, che abbiamo dato in
una nota di questo « Bollettino » [1] :

/
t) 1 1

dt= A P(*) log (6 — a) — A P(«x) log (a - a)



ANCORA SULl/lNTEGRAZIONE DELLE FUNZIONT EAZIONALI, ETC. 1 2 1

-dove P(t) e Q(t) sono polinomi di gradi n ed m rispettivamente
n < m) e il primo coefficiente di Q(t) è uguale ad uno, e la dif-

ferenza divisa è estesa agli m zeri di Q(t).
In questa nota faremo uso della teoria dei funzionali analiticL
Si dimostra che ([2], p. 404):

b

ƒ A0(K = ̂ . ƒ iog !=_«
C

"dove /*(a) è una fanzione analitica sulla curva [a, b] e C è una
-curva chiusa che racchiude internaniente e a sinistra i punti di
Ja, b] ma non quelli dove f(<x) è singolare.

Quando f(t) = ^rr- , siccome il residuo di f(<x) log air oo è
tyyt) (X> — oc

Oj potremo scrivere
&

a Y

•dove F è un' altra curva chiusa che racchiude internamente e a
destra gli zeri di Q(t), ma non i punti di [a, 6].

Ma il secondo membro di (2) è esattamente la formola che è la
b —%

<differenza divisa di ordine m — 1 della funzione f(v) log
€t — oc

<([3], pg. 11) estesa agli m zeri di Q(t) :
- «) — log (a - «)] , _- L f

rr

= mA P(«)[log (6 - a) - log (a - a)]
donde la 1).

Osservlamo che se lascLamo libero 1' estremo superiore 6, sic-
•come soltanto il primo termine del secondo membro di (1) contiene

P(t)
•b, questo darà una primitiva di -̂ 77- cioè:

ƒ di =m/\ P(a) log (t - a) + C.
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